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Cattolici, modorali o. radicali 

A udire i radicali sono i moderati ehe 
fanno lega coi clerieali: adesso sono i mo- 

derati, i quali dicono che i radicali cercano 

l'alleanza dei clericali. 
Può parere a primo tratto (serive 1° Os- 

servatore Romano) una specie di palla da 
giuoco, che si mandano e si rimandano ra- 

dicali e moderati, per colpirsi a vicenda, 
moralmente e politicamente, In qualche 
modo l'affare è questo: ma la ragione di 

simile vice: devole giuoco sta nel fatto, che 
ambidue i giuogatori sentono l’ assoluta loro 
impotenza nel contendere da soli l’ uno in 
faccia dell’ altro. 

Quindi tanto i radicali quanto i mode- 
rali fanno la corte ai clericali, come dice 
il Popolo Romano di questa mattina, es- 
sendo che gli uni e gli altri hanno paura, 
e quindi hanvo bisogno di quei clericali, 
che un dì combattevano insieme, e che en- 
trambi in coro unissono spacciavano per - 
bell'e morti del tutto e per bell'e sepolti 
per sempre. Cesì, visto ‘e considerato che 
per contenere i clericali ossia i cattolici, 
fu indispensabile una coalizione ibrida e 
mostruosa di uomini e ‘di partiti, che si 
dicevano e si consideravano i più opposti e 
i più «ontrarî; oggi che non sono giunti 
nell’ intento di distruggere i cattolici, ma 
che anzi questi si mostrano più che mai 

forti e compatti, cercano di rimettere in | 
iscena l'antico sistema dei connubî e delle | Possiamo riguardarci capaci di attenuare 

coalizioni. x 

Questo avviene perchè nè mederati da 

per sè stessi, nè radicali colle proprie forze 

possono lottare, resistere e vineere e per- 
chè hanno sciupato inutilmente quel po’ di 
forza che avevano, col battere e ribattere 
invano, un forte muro, .che non crolla per 
infuriare di qualsiasi vento, essendo costi- 
tuito da quelle basi veramente granitiche 
di verità e di giustizia, che sonosi con tanta 
leggerezza scambiate nelle persone dei cat- 
tolici e nei loro atti. 

Per avere dispersi religiosi, per avere in- 
carcerato qualche vescovo e qualche prete, 
per avere assalito e scacciato qualche cat- 
tolico dall’amministrazione, dall’'istruzione 

e dalla beneficenza, hanno pensato buona- 
mente, tanto i moderati quanto i radicali, 
di averla tinita affatto coi cattolici e col 
cattolicismo, senza riflettere che per simile 
persecuzione e per simile: ostracismo, i cat- 

tolici italiani sempre più si attaccavano ai 
loro principii religiosi e alle. lovo convin- 
zioni politiche e percìò, se ancora fossero 
stati tentati di seguire come che sia rivo- 

luzione in qualche fatto e in qualche det- 
taglio, fiduciosi e concordi hanno ognora 
più perseverato nella loro fede, tutt’ insieme 
religiosa e nazionale, che fa capo al Capo 
divino e indistruttibile delia loro fede, e 
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— Terribile! Ricevo un biglietto anonimo, 

è vero; nondimeno debbo eredere che l'ab- 
bia seritto un s.mico. Mi si previene ehe 
sarà ripresa la lotta contro il sig. Guillem: 
sì arriverà fino a mettere il sequestro sul 
Gabbiano, col pretesto ehe il nome di Be- 
niamino Brompton naseonde quello del vo- 

stro padrino, e voi stessi. sarete guardati 
a'vista. Ie 

Esclamazioni di stupore risposero a quelle 
desolanti parole. — 

— Riprendete il vostro sangue freddo, 
disse Pietro Rayband. La situazione è gra-. 
ve, ma, se mi alutate, ci rimedieremo, ln-. 
tanto.che me.ne ricordo; avete pertato con, 
voi qualche bagaglio qui? ; 

— Molto poco, risposero tutti tro. 

— Ritornate nelle vostre camere, 

piccoli pacchetti. di oggetti, che possano; 

nascondersi. sotto le vostre vesti o nelle, 

saccocce ; abbandonate il resto. 
«In seguito usciremo come per fare 

un’altra piccola passeggiata. Cristoforo,, 
Francesco e Fiammetta ci raggiungeranno, 

er altra via, 
Alla banchina troveremo il mio canotto. 

Per precauzione l’ ho fatto ormeggiare lungi 

nia 

fate, 

: al Capo storicamente e ineluttabilmente 

i politico della loro patria. 

E’ venuto il momento'in cui i loro ne- 

i mici, uniti per lo addietro da una effimera 

concordia puramente negativa, sono stati 

trascinati dal loro spirito dl avversione e 

di contesa a non intendersi più, perchè, lo 

ripetiamo, hanno veduto l’ assoluta impos- 

sibilità di abbattere il comune nemico, che 

eransi prefissi di assalire e di annientare 

insieme. Giova però osservare che, qualora, 

er dannata ipotesi, avessero perciò dispersi 

e distrutti tutti i cattolici d’ Italia, identica 

scissura sarebbe nata fra di loro nel divi- 

dersi le spoglie opime di questa vittoria 

guerra accanita fra moderati e radicali, 

la quale è adesso alquanto raddolcita, pre- | 
cipuamente: dalla forza compatta dei cat- 

tolici. 
Così alla guerra sociale, combattuta dai 

socialisti e dagli anarchici, sarebbesi. 25- | 

giunta la guerra civile, combattuta dai mo- | E sig : E 

derati e dai radicali. L'Italia intera sareb- ‘ < prete ; odiano come noi odiamo ts Lar 

besi per tal modo tramutata in un. vasto 

campo di battaglia, dove sarebbersi in più 

larghe proporzioni rinnovellate quelle lotte 

cittadine, che la insanguinarono nei tempi 
più torbidi e più procellosi. 

Ebbene, noi cattolici italiani possiamo 

dirlo con santa fierezza è con. patriottica 

compiacenza: serbandoci fedeli ai nostri 

principii, lasciandoci eondurre dal nostro 

Copo religioso e nazionale, tenendoei lon- 

tani dalle cospirazioni settarie e dalle ba- 

ruffe parlamentari, non vogliamo dire di 

essere gli arbitri della situazione, ma bensì 

il furore delle intestìne discordie e di pre- 

sperità. 
raro: all’Italia giorni di i S] 

Tosi VE Ot) « vincie Romane fanno parte integrante del 

« Unità e libertà senza il Prete. » 

E questo possiamo dire senza vanto e ‘ 
senza orgoglio, perchè non le. nostre per- 
sone, ma i nostri principii sono oggidì ri- 
cercati, e perchè a simile invidiabile si- 
tuazione fummo condotti, non tanto dalla 
nostra abilità politica, quanto dalla nostra 
fede religiosa. È dal Papa riconosciamo la 
nostra forza e.‘dall’'obbedionza al'Papa ri- 
petiamo ‘la nostra potenza, di guisa che, se 
moderati o ‘radicali ci rieereano e ci chieg- 
gono aiuto, noi diciamo loro semplicemente 
queste poche parole: « Venite con noi dal 
Papa: da Lui benedetti tutti quanti, ei 
daremo la mano di fratelli, e saremo in- 
sieme tutti italiani, perchè. saremo, insieme 
tutti cattolici. » 

E° inutile quindi che moderati o radicali 
ci. facciano lu corte, e ci. invitino. nel. ter- 
reno delie elezioni politiche «i Francesco 
Crispi, o nel campo dello Statuto di Carlo 
Alberto. Noi stiamo nella casa del nostro 
Padre e del nostro Duce : noi siamo in Va- 
tieano : veniteci, a cercare là. dentro; e là 
dentro ci intanderemo presto e;bene., 

Se no, no, 

arr 

dalla dogana, con ‘ordine ai guardiani di 
‘non tornare indietro prima ‘che ‘10 non li 
abbia visti. C’1mbarcheremo in fretta, e 
prima che i nostri nemici pensino, a. trat- 
tenerci, saremo giunti a bordo. Allora sarò 
più tranquillo. ll Gabbiano fila bene; e 
posso cavarmela da un inseguimento. 

Il capitano aveva terminato, ed i suoi 
uditori non potevano angera riaversi dalla 
sorpresa; la espressero con un diluvio di 
domande ; ma 1 signor Rayband tagliò corto. 

— Non abbiamo un minuto da perdere, 
diss’ egli, Più tardi a bordo, avremo agio 
di pariare di. questo malaugurato contrat- 

tempo. 

XXV. 

La signorina Berty ed i due giovinotti 
ebbero presto messo insieme gli oggetti, 
che potevano facilmente essere portati via; 
e ritornarono dal capitano, il quale, per 
conto suo, avea operato. 

Ai marinai erano già stati impartiti gli 
ordini: e, sotto pretesto di non volersi oc- 
cupare d’altra cosa che della sua partenza 
per Kandy, il signor Rayband pagava le? 
spese; d'albergo; fino all'indomani mattina. 

_— Così guadagno tempo, disse egli ai 
giovani passeggeri, allorchè s1 trovarono 
sulla via. L'albergatore non penserà a noi 

Da questo lato sono tranquillo, 

‘al fatto d’ armi del 20 Settembre 1870, al 

‘miglia, quando il capitano che stava sem- 

Arringa dell’avv. 6. B. Paganuzzi | 

in difesa dell’“ Unità Catiolica ,, | 

(Vedi numero di ieri). 

| 
| 

Per cui all'ombra di nessuna legge e di | 

nessun trattato, anzi contro ogni legge e | 

trattato allora esistenti, furono compiuti i | 

fatti del 20 settembre 1870. E eoll’elogio | 

a ehi ricusò di festeggiarli, in mome del- | 
l'ordine, e col qualificarli severamente | 
come fu fatto colla lettera 2 ottobre 1894, | 

si fece omaggio, non si mancò di rispetto | 
alle leggi e trattati nel 20 settembre 1870 . 

| 

e È : | vigenti. — Si esaltano, si festeggiano quei | 
fratricida, @ così sarebbe scoppiata una | È : 86 d 

‘atti solo da coloro che come il Fascio 

anarchico del 21 agosto 84 si vantava di 
poter favellare così: 

« La commemorazione del 20 settembre 
«non la possono tare in coscienza che ce- 
«loro i quali, siano monarchici, siano re- 

« pubblicani, odiano come moi odiamo il 

« cano; che coloro i quali sono convinti, 
«che Caziolicismo e libertà sono termiuvi 
«inconciliabili; ehe coloro è quali sanno 
«che la breecia di Porta Pir vuol dire: 

Ma volete, Signori giurati, un’ altra prova 
di ciò? Un’ altra prova, che la impresa del 
20 settembre 1870 non era coperta da al- 
cuna legge, la abbiamo precisamente nella 

stessa legge 31 dicembre 1870 cui il P. M. 
vorrebbe si fosse mancato di rispetto. 

Siguori giurati, eccovi il testo di quella 
legge: 

« Art. 1. — E’ data forza di legge alre- 
« gio decreto 9 ottobre 1870, n. 5909,. col 

« quale fu dichiarato che Roma e le pro- 

« Regno d’Italia. » 
E.il regio decreto.9 Ottobre 1870. dice 

solo. che: 
« Visto il risultato del plebiscito:col quale 

«i cittadini delle provincie, romane, con- 
« vocati nei Comizi il giorno 2 del.corrente 
« mese di Ottobre hanno dichiarato l’ u- 
< nione al regno d’ Italia e alla monarchia 
« Costituzionale di Vittorio Emanuele: e 
«suoi successori ecc. 

« Art, lo Roma e: le. provincie romane 
« fanno parte integrante:del Regno d'Italia ; 

« Art. Il.o0 Il Sommo: Pontefice conserva 
«la dignità, la inviolabilità e tutte le pre- 
«rogative personali di sovrano: » 

Ma forse o legge o decreto si richiamano 

fetto pel quale dai nostri soldati fu ver- 
sato sangue di altri Italiani, ali fatto pel 
quale venne Roma colla forza, colla. sola 
iorza, in mano del Re d' Italia? 

Qh no! Di quella data scritta col. sangue 
non si volle né nel Decreto Reale:e Qtti- 
ciale 1870 nè nella: legge 31. Dicembre 1870 
fare aleuna: menzione, alcuna. traccia! 

Dopo tante promesse che sangue non sa- 
rebbesi sparso, che' la questione Romana 
non sì potea msolvere che coi mezzi morali; 

ic lmrccemsmtupgrtg91t19gg119gPggrrrPr1r1r11 

«Camminiamo.di buon passo, conservando 
tuttavia l'apparenza di semplici curiosi. 

Senza incidenti arrivarcno al porto. Là 
una scialuppa del Gabbiano era. pronta, 
tutti s'imbarcarono eccettuato il Capitano 
che si recò all’ ufficio del: porto, Poco dopo 
egli pure montava la scialuppa che, rapida, 
raggiunse la. sua nave. 

le ancore furono levate tosto ed' il Gab- 
biano già bello e pronto e che aveva ma- 
scherato i suoi fuochi, mandò giolivo, pro- 
lungato il suo fischio e salutò il capitanato 
del porto: e le navi ancora ancorate. 

Aveva già guadagnato la distanza di due 

pre in sull’attesa, osservò staccarsi dal 
porto un avvisatore ed indirizzarsi a tutta 
eorsa verso il Gabbiano. mandando i se- 
gnali perchè questo retrocedesse. 

| eapo ad un giorno di violenza e di sangue, 

i Decreto 9 Ottobre 1870 e per esso al. Ple- 
! biscito 2 Ottobre 1870. 

«che poteva essere anche al tutto contrario 

‘ta. Sembrava che la sua velocità guadagnas- 

Tutti risero a bordo del  Galbiano che 
filava sempre a tutto vapore e fa ben presto : 
non solo fuori di tiro, ma di vista ancera ! 
all’avvisatore. 

Ogui pericolo pareva cessato. Quando 
dalla parte opposta dell'avvisatore ecco un 
altro legno con bandiera inglese sta quasi 
volando contro il Gabbiano. 

Che sarà? tutto l'equipaggio è in moto, : 
il capitano al suo posto in grande attesa. 
Già. la. distanza. che separa ancora i due 

che ad ora molto tarda; e forse neppure. legni va diminuendo. 
La: nave: inglese si.era di:molto avvicina» 

TT tini & 

i furono diminuite... Un'ora più tardi le: due 

| nuavano'a' scambiarsi qualche frase, senza 

ripugnava, ribellava la penna a far cenno 
di quella giornata! 

La legge 31 Dicembre non volendo far 

si richiamò ad altri fatti: si richiamò al 

Ma notate bene, signori giurati, la legge 

è del 31 Dicembre 1870: e tra il 20 Set- 

tembre 1870 e la legge 31 Dicembre 1870 
sono eorsi 80 giorni! 

E se tra il 31 Dicembre 1870 e il 20 

Settembre 1870 è di mezzo il Plebiscito, 

(Plebiseito che io non considero dal late 

della morale e del diritto canonico, ma 

solo dal lato delle leggi positive italiane); 
vi ha di mezzo un fatto che induce una 

assoluta discontinuità tra le due giornate 

20 Settembre e 31 Dicembre 1870: un fatto 

alla annessione di Roma e della Provineia 

Romana al d’Italia. 

Come vi furono migliaia di Romani che 

nel Plebiscito 1 Ottobre 1870 risposero di 

« no volere » l'annessione al Regno d'1- 

talia; così potevano esserlo tutti. Non dun- . 

que il 20 Settembre 1870 ma il Plebiscito 

2 Ottobre 1870 è il primo e solo fatto preso 

a calcolo dalla legge 31 Dicembre 1870; 

primo e solo fatto del resto, nemmeno esso 

costituito ed originato dalla legge 31 Di- 

cembre 1870; e di cui essa legge sia stata 

causa; ma fatto di cui la legge 31 Dicem- 

bre 1870, tiene eonto per dichiarare: « lan- 

« nessione di Roma e delle Provincie Ro- 

«<mane al Regno d’Italia. » Prima del 31 

Dicembre 1870 a nessun fatto la legge la 

dato vita o poteva dar vita in Roma e nel 
suo territorio chie erano fuori del r. d'Italia, 

- Prima di detta legge è inutile. dunque 
ricercare fatti, ehe secondo la legge posi- 
tiva italiana potessero dirsi legali. È che il 
Plebiscito potesse indurre vera discontinuità, 

tra il 20 Settembre e il 31 Dicembre 1870, 
e potesse produrre invece che la unione, il 
distacco dall'Italia, lo dice il Plebiscito 
del 1859' per cui Nizza e Savoia divelte dal- 
l’Italia si incorporarono alla Francia. 

Laonde, il fatto del 20 Settembre 1870, 

fatto puramente militare, fatto non coperto 
da legge, tatto nemmeno ricordato dalla 
legge 31. Dicembre 1870, ed anzi da essa 
ripudiato, fatto che il legislatore siflatta- 

mente mostrava che gli ripugnasse da non | 
ricordarlo e da ricorrere ad altri fatti eome 
punto di partenza della sua legge, è fatte 
in piena balia del giudizio, quanto pur si 
voglia severo e libero della Storia, e di 
ogni cittadino! 

Ma vi ha di più. Quale è il sostanziale 
concetto della. lettera 2 Ottobre 1894? 

Degli innumerevoli lati sotto i. quali. po- 
teva. essere considerato il fatto della breccia ‘e 

di Porta Pia, lato militare, lato morale, 
lato religioso, lato politico, lato internazio- 

nale, la Federazione Piana o di Pio IX, in 

cui nome è scritta la lettera 2 Ottobre 
1894, non velle riguardare, non' si arrestò 

———ttm@@@@————1@>@r&@1@—@<>—@—@—_<[>@——@—@—@—@—@—"@—_>——@—@—<2@<2[—@— 

se sensibilmente su quella del Gabbiano. 
Il capitano molto calmo, ancorchè il ea- 

nocchiale, di cui si serviva, gli oscillasse 
talvolta fra le mani, osservava la lotta di 
velocità ingaggiata fra i due bastimenti. 

Si cominciavano a distinguere i marinai 
occupati sul ponte... 

All’improvy so un forte grido, o piutto- 
sto un' ruggito mandato dal portavoce del 
capitano inglese, fece dare un sussulto al 
signor Rayband. 

— No! è impossibile! diss’ egli curvan- 
dosi avidamente in avanti. Dev' essere una 
illusione! Carlo Courville non può: essere 
qui sotto bandiera inglese. 

Si udì un’altra chiamata; e questa volta 
il signor Rayband diè un grido. 

— Ferma! ferma! comandò egli al timo- 
niere. 

Molto meravigliato costui: obbedì; le vele 

navi erano l’una' al fianco dell'altra. 
Uoll’aiuto' del portavoce i capitani: conti- 

dubbio molto soddisfacente, giacchè dal | 

Gabbiano furono laneiati dei ramponi sul- — 
l’altra. nave ; fu costruite’ un’ piccolo ponti= 
cello, ed'il'capitano inglese attraversandolo 
rapidamente venne'a gettarsi nelle» braccia. 
del signor Rayband; che gli. era.corso in- 
contro, 

(continua). 
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che ad un lato solo: al lato del sentimento 
e del cuore. . | 

Essa ‘prescinde in tale considerazione 

(non già perchè quelli che scrivevano la 
lettera non lo deplorassaro) dal fatto della 
perdita che subiva la Chiesa del suo do- 
minio e del suo ultimo territorio politico, 
coll’ occupazione militare di Roma del 20 

‘ Settembre 1870, e dal danno assiduo e per- 
manente che dalla. perdita preventiva, 

proviene alla libertà ed indipendenza piena 

del Capo: della Chiesa. Cattolisa. Ma di 

questo fatto e dei suoi effetti non volle chi 
la scrisse far tema in quella breve e com. 
pendiosa lettera. Toccò ln quistione sotto 
un aspetto nuovo, diverso e pur grave e 
nobilissimo, sotto un aspetto nel quale, 
tutti, di qualunque fede e partito: politico 
avrebbero dovuto trovarsi d'accordo: Lo 
‘accennai già, tra la lettera, 4 Settembre 
1870, del: Faxre e la lettera del 2 Ottobre 
della Federazione Piana di Roma sono 
molti i riscontri: esse sembrano ‘inspirate 
‘dallo stesso sentimento che si riassume in 
queste parole: «fu cosa smiqua (ecco. l’ e- 
< piteto adoperato dalla lettera 2 Ottobre 
« 1804) affliggere un Uomo come: Pio IX, 
«un Uomo mite, un Uomo (Grande, Un 
« Vero. Italiano; amantissimo del suo 
« Paese». 

(:« E. quell’ offesa del 20, Settembre 1870, 
«che sarebbe rimasta tale anche se il gior- 
«no appresso al 20 Settembre 1870. Roma 
«e le-Provincie Romane fossero stato re- 
« stituito « Pio IX. » (con che si prova ehe 
del dominio temporale in quella lettera, 2 
Ottobre 1894 non si parla), « quell’ offesa è 
«atrocissima pel fatto che italiani, figli 

:« di quella terra che Hgli amò.e benefieò 
«tanto, e:nel cui amore non trovò altro 
«limite che quello che gli veniva imposto 

«« dai suoi giuramenti e dal dovere saero- 
«santo di censervare illesi come Pontefice 
«i diritti della Chiesa e la piena e verace 
«indipendenza del suo Capo; italiani, dico, 

« volgessero contro di Lui le mani armate, 
«quelle mani che Egli aveva contribuito a 

«rendere libere; contro di lui fossero ap- 
« puntati i cannoni italiani; contro l’in- 
< Vitto e generoso suo petto fossero dirette 

* bajonette italiane; contro di Lui la cui 
«parola possente, è quasi ormai mezzo se- 

« colo, fece risorgere gli italiani a nuova 
« vita; contro di Lui nel quale, quanti 

«siamo dall’ Alpi al Lilibeo, sentimmo più 
‘ «che mai prima di Lui, di essere un solo 

‘« popolo, anzi una sola famiglia con una 
« sola fede, la fede Romana, ed una sola 

«patria; contro di Lui che solo nell’ u- 
« nione indissolubile dell’Italia col Papato 
« mostrò trovarsi per noi felicità e gran- 

« «dezza ». 5 

‘ Questo è il sentimento, il solo sentimento 
‘racchiuso in quella lettera 2 Ottobre 1894. 
E se con essa viene stigmatizzata una im- 

| presa rivolta contro l’augusta persona di 
53 Bio IX, grande, mite, primo fra gli Italiani. 

Signori 
. lettera? i 

n; (Continua.) 

giurati volete condannare quella 

“1 progressi del Cattolicismo ja Inghtiterra 

... Un giornale protestante di Londra reca 
‘una statistica dell'aumento continuo veri- 

‘ fitatosi nel numero dei sacerdoti cattolici 
e delle chiese eattoliche in Inghilterra, dal 

1829 al 1895, dopo cioè 7 atto d’emancipa- 
zione, conseguito da Daniele O’ Connell. 

‘vi erano: 

477 Sacerdoti. 
449 Cappelle. 
16 Conventi, nessuno Monastero. 

2 Collegi. 

Nessun cattolico nel Consiglio privato 
della Regina: nessun cattolico nella Ca- 

| ‘mera dei Lordi: nessun cattolico nella Ca- 
mera dei Comuni. di ;leà ‘vi 

Invece nell’ anno 1895 vi sono: 

—. 3000 Sacerdoti. i 
1763 Chiese. 
294 Monasteri. 
491 Conventi. 
38 Collegi. 

. E vi sono: 6 cattolici nel Consiglio pri- 
vato della Regina: 34 cattolici nella Ca- 
mera dei Lordi: 74 cattolici nella Camera 

dei Comuni. i 

Queste cifro sono davvero. consolanti ed 
eloquenti. 

DETTIO GOSIRAL: 

CONGRESSI CATTOLICI 

— —L’Eminentissimo Cardinale Arcivescovo 
di Bologna ancunzia ufficialmente nella 

— Cooperatori Salesiani :che deve tenersi in 
quella città i giorni 23,24.e 25 del p. v. 

. aprile; lo raccomanda caldamente alle pre- 
Mesia livre di tutti i suoi. diocesani e special- 

—. mente delle comunità religiose e prega tutti 
‘i parroci che aiutino con zelo e favoriscano 
‘in tutti i modi l’opera. del Comitato Pro- 
motore di tale Congresso. BAR 

«Il programma |del Congresso fu presentato 
“al Tapa gli ultimi giorni dello scorso gen- 

naio. Il Santo Padre degnossi di benedirlo 

ampiamente e manifestò grandissima bene- 
voleuza el interessamento pel Congresso. 

Incomineiano a pervenire adesioni anche 
dall'estero e parecchie ne giunsoro dalla 
Francia e dalla Spagna» LI 

La lingua ufficiale del Congresso sarà 
l’Italiana, ma vi si permetteranno pure 
brevi parlate in altre lingue. 

Molti Vescovi risposoro già e assai cor- 
tesemente allo comunicazioni ricevute dalla 
Presidenza del Comitato Promotore e dal- 
l’Eminentissimo Cardinale Arcivessovo di 
Bologun ed altri risponderanno quanto prima. 

Il Comitato penserà ad ospitare conve- 
nientemente tutti i Prelati cho 
raouo al Congresso. 

1° 

S. E. Rev.ma Mons. Vescovo di Orvieto 
annunzia nella ‘Pastorale. della prossima 
Quaresima, che, a Dio piacendo, nel 1896 
sarà celebrato in'quella città un solenne 
Congresso Eucaristico. Dopo Milano, sarà 
adunque in Orvieto che i cattolici italiani 
celebreranno con imponente convegno € 
grandiosi festeggiamenti le glorie di Gesù 
Cristo Sacramentato. Il n>me di questa 
città richiama alla memoria uno dei più 
grandi miracoli Eucaristici, fu quindi molto 
opportunamente, scelta îdai Vescovi del- 
l Umbria per questo generale Congresso. 

dot SIR RO Mt ta AE » * 

olga Pellegrinaggio nazionale B 

Si sta organizzando in Belgio un grande 

e Roma. 

interver- |. visita del dottore bisognava pagarla, ed egli non 

Sua Eminenza il signor Cardinale Goos-.. 
sens Arcivescovo di. Malines, sarà a capo ; 
di questo pellegrinaggio, che giungerà in | l'operato suo, durante la. permanenza a Milano. 

Roma alla fine di Aprile. 
Seguirà da vicino il Pellegrinaggio al 

saziano, che è omui completamente orga- 

niazato. 
Re NEI car * 

La Suerra chino-Slapponese e le Polenze 

L'imperatore della China sta per ricevere 
in udienza Li-Hung-Chang, il veechio vicerè 

Re catia derisione cinte ni 

dusss semore una vita misera e stentata. Egli 
conviveva con una vecchia serva e si nutriva 
malamente, ed anche insufficientamente, con er- 
baggi e verdura, ed altre derrate di poco va- 
lore; soltanto nei giorni festivi si permetteva il 
lusso di acquistare mezza libbra di carne. 

Caduto ammalato, la vecchia serva, impensie» 
rita seriamente perchè la malattia prendeva una ' 
brutta piega, volle chiamare un medico. 

Nella ‘stamberga nessuna 
aveva mai posto il piede; e non era davvero un 
appartamento adatto a ricevimenti di 

persona ammodo 

persone , 
ragguardevoli; un letto nel mezzo della camera, | 
una branda per la Serva, un cassettone e due 
sedia, costituivano tutto il mobilio della casa 

Quando il medico entrò là dentro, il vecchio 
malato andò su tutte le furie, pensando cune la 

voleva spendere. D’ altra parte Il modico avrebbe 
pare. ordinato qualche 
quindi incontrare un’ altra spesa dal farmacista. 
Tutto ciò considerato, il vecchio avaro mise bru- 
scamente alla porta il medico e rimproverò aspra- 
ment la serva, cho tentava di mandarlo in ro- 
vina procurandogli delle spese che egli non po- 
teva fare. 

Intanto la malattia progredì rapidamente, e il 
vecchio, curato alia meglio dalla serva fedele, ma 
senza il soccorso dell’ arte medica, se ne morì 
Ciò avvenne il giorno 15. 

Se non che fragando nel pagliericcio si rin- | 
vennero tanti biglietti di. Banca e tanto cartelle 
di Rendita per la somma complessiva di lire 
150,000. 

Eredi di questa somma sarebbero due fratelli 
del defunto, abbastanza agiati. 

Milazzo — Il nuovo Consiglio Comunale 
— Oggi alle 2 ebbe luogo la prima seduta del 
nuovo Consiglio Comunale, presenti 78 consiglieri. 

i a de | Mancavano soli Gallonzi e Mezzi, moderati, che 
Pellegrinaggio per Padova, Loreto, Ass18ì sono ammalatie. 

Presiedeva l'ingegnere Salmoiraghi quale primo 
eletto. 

L'on, Bonasi lesse una lunga relazione  sul- 

La lettura occupò un'ora e 40 minuti, 
Si passò quiuai all'elezione del sindaco. Riescì | 

i l'ing. Pippo Vigoni con voti 57. 

di Petchili, il quale deve poi recarsi ad 
Hiroshima per trattare la pace col Giap- 
pone. La scelta di questo personaggio a 
plenipotenziario del celeste impero dimostra 
che stavolta il Governo di Pechino,ridetto 
da una serie di disastri a riconoscere la 
realtà della sua posizione, intende negoziare 
seriamente col vincitore, il quale non avrà, 
pensiamo, nulla da eesepire, nè \al perso- 
naggio che viene in casa sua, nè al poteri 
onde sarà munito, Secondo informazioni 
che giungono da Pietroburgo e paiono rive- 
st:re. carattere ufficioso, il Giappone è 
pronto a fermare la marcia de’ suoi eserciti 
quaudola China le faccia serie proposte | 
di pace, 

ali disposizioni da parte del Giappone 
rendono superflua una mediazione. delle 

‘ della quale non fu mai, del resto, questione, 
i sebbene i ministri di quei due Stati ad 
‘Hiroshima, secondati dagli altri rappre- 
‘‘sentanti esteri, non mancassero di dare al , 
-conte Ito consigli di moderazione che que- 

Secondo questo quadro statitico, nel 1329 . 

. terpretare ehe le. Potenze europee e. gli ; 

‘sti avrebbe accolto. con deferenza. Le in- 
formazioni di cui parliamo soggiungono che 

potrebbero modificarsi notevolmente in breve 
tempo. ja : i 

. Qui bisogna lavorare d'ermeneutica ein- 

. Stati Uniti troverebbero per avventura il 

. motivo di un intervento diplomatico tra le 
‘ parti negoziatrici, quando queste volessero ‘ 
concludere una pace ledente gli interessi , 

La mnoranza depose 21 schede bianche. : 
ber la Giunta riescirono’ assessori effettivi: 

Ferrario, Greppi, Radius, Deherra, Carones, Ponzio, 
Gabba, Corbetta, della Porta a Fauo. 

Supplenti: Gatti, Demarchi, Gavazzi e Mussi 
Luigi. i 

La lettura della relazione fu accolta con grandi 
applausi. 

L'on. Bonasi consegnerà l’ ufficio lunedì e par- 
tirà forse mercoledì. 

itoma — Un’ associazione di ladri — La 
questura è ridscità ad arrestare dodici giovanotti, 
appartenenti a famiglie della  borgnesia, accusati 
di associazione a delinquere. Essi sarebbero re- 
sponsabili di parecchi furti consumati con abilità. 
Nelle loro case sono state sequestrate parecciie 
migliara di lire. La questura crede si tratti 
d'un’ organizzazione vasta e rainificata in altre 
città d’Italia. ò bici ue 

Ausvria-Ungheria — In morte del- 
V urciduca Alberto — Lunedì, arriverà 11 gran- 
duca Vladimiro, per rappresentare lo Czar ai fu- | 
nerale dell’ Areiduca, stabilito per martedì alle 

: tre pomeridiane. 

Potenze, in 1specie ilella Russia e dell’Iu- , 
ghilierria, tra i belligeranti; mediazione . 

| pella del palazzo Iuperiale. 

di terzi. Per esempio, è presumibile che la . 
Russia non tollererebbe che il Giappone si 
annettesse la Corea 0 la tenesse sotto il 
suo protettorato, mentre l’Inghilterra non 

; vedvebbe volentieri che il vincitore togliesse 

al vinto una parte di territorio in terra- 
ferma e la Francia si crederebbe minacelata 

‘nell’Indo Cina, se l'isola. di Formosa pas- 
sasse nelle mani d'una Potenza che possiede 

| attitudini militari e navali di prim’ ordine 

Pastorale della Quaresima il Congresso dei . 

e sta per divenire l’'egemone nell'estremo 
Oriente. Anche agli Stati-Uniti non. può 
piacere che il. Gia) pone acquisti. troppa 
forza, poichè da San l'rancisco a Yokohama 
il tratto non è lungo per le corazzate mo- 
derne. Parrebbe dunque che il Giappone 
abbia un campo limitato entro 11 quale far 
valere sulla China il diritto della spada e 
deva imporsi una grande moderazione nelle 
esigenze che non siano d'iudole finanziaria. 
Quanto all'indennità di guerra, potrà chie- 
‘derne una larghissima, senza offendere ‘le 
Poten:e, le quali, 1n fondo, pensano che la 
China sarà costretta a prendere a. prestito 
da lero, vénendu così a mettersi, per certi 
rispetti, alla loro dipemlenza. 1 i 

Il Pitiecor cura in poco tempo, e bene, 

T'TALLA.. 

Genovn — Un povero che lascia 750,000 
lire — — B' morto in una misera stamberga 
«un vecchio più che settantenne, il quale con» 

i 

« La salma arriverà domenica sera, strana eoin- 
cidenza, il giorno dopo quello in cui, prima d’ am- 
malarsi, 1’ arciduca contava direstituirsi a Vienna. 
La salma resterà esposta due giorni nella cap- 

— Attentato contro il Circolo della nobiltà 
a Praga — Mentre un gruppo di 25 alunni 
della scuola industriale passava dinnanzi al Cir- 
colo deila nobiltà, fu lanciato un. pesante pre- 

i : ‘ lettile contro i vetri del Circolo. Il tti . 
le eose stanno in questi termini oggi, ma dint Li EE LORIA III balzò dalla finestra sulla strada. Un altro pro- 

lettile pure tu lanciato nella stessa direzione, ed 
è peuetrato nel salone del Circolo, dove si trova- 
vano*il governoture ed altri personaggi. SI con= | 
statò che il proiettile era una sprauga aguzzata. 

Francia — Gravissima disgrazia in un 
ballo — Durante un ballo mascherato a Nun- 
querque (dove convenne una folla enorme) scop- 
più ua incendio. 

Dieci signore rimasero gravemente scottate, tre 
morirono brucciate. 

Nelia ressa cagionata dal grave panico, 30 per- 
S0ne rimasero ferite, i 

Svizzera — Il lago di Zurigo gelato 
— Scrivouo da Zurigo: 

Iì lago di Zurigo è gelato in tutta la sua e- 
Stensione di 40 chilometri. ‘ 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINGIA 

DA BUIa 

Ladro e hastouatore. — P. A. introdot- 
tosì nella. casa di Giuseppe. Montagnan, 
scassinò una cassa e si rubò lire 6.75 in 
monete metalliche. Il bello poi si è che 
avendo il Montaguan, che lo colze in fla- 
grante, inveito contro di lui, si ebbe delle 
percosse con lesioni, guaribili in giorni 5. 
D'ora innanzi 1 ladri ‘vanno trattati con i 

‘guanti, se non si vuol correr rischio di bu- 
‘ scarle per giunta, 

‘Cose di casa e varietà 

Bollettino Metsorolegico 
- DEL GIORNO 28 FEBBRAIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza 8u! mare m. 13‘ 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant Termometro. —0,4 
Min. Ap. notte +87. 

Barometro 753. 

REP ist MRO PANINI) OESARA  L 

medic nale, e bisoguava | 

Stato atmosferico Bello 
Vento Norà 
Prangi cresscente 
tari Bello 
l'amparasira: Massima |5.8.. Minima —38 
Media 0.5 Acqua caduta mm — 

Bollettino astronomico 

Sola Luna 

Lova are Europa Centr. 6.59 Leva ore 6.42 
Passs al moridiano » 12.20.84 Tramonta 16.81 

ta » 1744 Età giorni 29 
Panomeni: 

Circolari del ministero d’ Istruzione 

Una circolare dell'on. Costantini sottose- 
gretario di Stato all’ Istruzione, ai rettori, 
provveditori, presidi e direttori, a proposito 
della scoperta di certificati o diplomi falsi, 
ovvero alterati, li invita a esaminare dili- 
gentemente i eertificati ricevuti prima d’ora, 
informando il ministero dei dubbi che aves- 
sero. 

Una circolare del ministro Baccelli ai 
presidenti dei Consigli scolastici, ai prov- 
veditori e direttori, avverte che i giovani 
di ogni luogo che si trovano all’inizio dei 
loro studi magistrali possono, entro il bi- 
mestre in eorso e al principio del venturo, 
recarsi alla scuola di Ripatransone a com- 
piere gli studi in quella scuola, approfit- 
tando della sezione .speciale di insegna- 
mento e di esercitazioni pratiche del lavoro 
manuale educativo. 

Utile innovazione 

Il ministro Ferraris sta per introdurre 
una innovazione nel servizio degli ambu- 
lanti postali, chein Inghilterra ha dato ot- 
time prove. Si tratta di un meceanismo 
semplice, ma ingegnoso, mercè cui gii am- 
bulanti dei treni diretti possono r'éc?vere e 
deporre i plichi postali nelle stazioni men- 
tre il treno è in marcia e senza che se ne 
arresti nè si rallenti la corsa. ll meeca- 
nismo è automatico. e non richiede 

quasi uso di personale. L'utilità della 
innovazione è indiscutibile pel servizio 
delle loealità minori percorse dai treni di- 
retti: le quali potranno così avere un ser- 
vizio postale pari ai centri maggiori senza 
notevole spesa dell’ amministrazione. 

Il nuovo meccanismo costa circa duemila 
lire per ogni ambulante, cui si applichi. 
Per ora ne saranno costruiti dieci esem- 
plari a titole di saggio e saranno messi 
in azioni sulle Maio arterie ferroviarie, 

fra cui la Torino-Pisa-Roma e la Torino- 
Venezia. 

Duesento mila libretti postali !! 

Sono pervenuti finora al Ministero delle 
poste e telegrafi circa 200.000 libretti delle 
Casse postali di risparmio per la liquida- 
zione degli interessi. 

Sarà necessario che gli impiegati lavo- 
rino giorno c notte per poter esaurire tutto 
q esto lavoro nei quindici giorni stabiliti 
dal regolamento. 

1 guardafili telegrafici 

In base ad - accordi, intervenuti fra il 

min stero dell’inteno e quello della poste 

e teiegrafi, è stata’ attribuita ai capi squa- 

dia e guardatili telegrafici la qualità di 
agenti di pubblica sicurezza per la sorve- 
glianza delle linee. 

Movimento di notai 

Prospero è nominato a Pontebba; Cor- 

digliano ad Aviano; Feruglio da Venzone 

è trasterito a Sacile. 

Tiro a segno 

Domenica 24 corr. esercitazioni 
dalle 1 alle 4 pom, 

L’avv. Galati in libertà 

Stamattina l'avv. Galati, a mezzo di una 

signora sua parente, ha potuto finalmente 

fare il deposito delle lire mille, prescritte 

quale cauzione e venne quindi rimesso n 

libertà. 

All'ingresso delle carceri lo stava atten- 

dendo il suo fido amico ed ammiratore, 
sig. Canelotto oriundo di Latisana. 

di tiro 

Ubbriaco che si ferisce 

Dagli agenti di P. S. venne condotto al- 

l’ospitale serto Giovanni Buttolo, ombrellaio 
ambulante di Stolvizzo (Tolmezzo), perchè 

fu trovato iu via Grazzano steso a ‘terra, 

ubbriace e con una ferita alla testa, pro- 

dotta, credesi, per caduta. 

Cameriere disgraziato 

Certo Giacomo Benes di anni 27 di Mon- 

falcone, essendo un po’ altiecio commise 

disordini nel Caffè alla « Nuova Stazione » 
e ferì il cameriere Fabris l'ietro di Bici- 
nicco, cagionandogli lesioni guaribili in 
giorni 6. gni 

Avviso d° asta 

Addìi 27 marzo 1895 alle ore una po- 
meridiana presso , l'Ufficio della Deputa- 

zione provinciale di Udine sì addiverrà al- 

l' appalto a schede segrete ed unico incanto 
della fornitura degli efietti di Casermaggio 

ei Reali Carabinieri della Provineia d’'U= 

dine pel novennio da 1 agosto 1895 a 31 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 23 FEBBRAIO 1895 

luglio 1904 sul dato di centesimi 20 per 
ogni presenza, ritenuto ehe le presenze an- 
nue sono di circa 80000. 

Deposito interinale L. 3000. — Cauzione 
L. 4000. — Per l’ esame del Capitolato e per 
altre informazioni rivolgersi alla segreteria 
della deputazione provinciale. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Regg. Fanteria eseguirà domani 17 dalle 
ore 14,30 alle 16 sotto la Loggia Munio. 

1. Marcia «I Coscritti» Fabris 
2. Mazurka «La Bella» Waldteufel 
3. Sinfonia in Mib Maggiore . Flotow 
4. Valtzer « Stagione delle Rose» Labitz 
5. Preladio, Settimino e Finale 

Atto IV « Don Sebastiano » Donizetti 
6. Polka « Follette » Farbach 

Krapfen caldi. 
Presso TE Offelleria Dorta, in Mercato- 

vecchio, si trovano ogni sera, alle ore 5, i 
Krapfen caldi. | 

Il freddo 
Che l'inverno 1894-95 debba essere regi- 

strato tra i più freddi, ormai nessuno con- 
testa. 

A Roma, per trovare un grado equiva- 
lente sotto zero, bisogna risalire al 1845: 
50 anni fa. 

Oltre alle notizie che il telegrafo ci co- 
munica dalle provincie del Regno, i gior- 
nali esteri sono pieni di particolari di ne- 
vicate e gelate; che fanno venire i geloni 
soltanto a ‘leggerle. In vari punti della 
Francia e dell’Austria-Ungheria, lu neve 
sulle montagne ha cacciato i lupi verso i 
villaggi e alcuni sono letteralmente asse- 
diati. Lo stesso aecade in Russia per gli 
orsi. 

Nel Texas poi (Stati Uniti d'America) si 
caleola che la metà del bestiame sia perito 
durante le ultime tempeste di neve. Nei 
territori indiani le sofferenze sono terribili: 
intere famiglie sono ridotte a mangiare 
carne di cavallo e di carne e grazia l’a- 
verne. 

Finalmente a Londra i giornali segnalano 
alcuni casi di parecchie persone morte as- 
siderate dal freddo. i 

Tutto considerato, noi, nonostante Sam- 

buci e Tarano, possiamo ringraziare la 

Provvidenza. 

Una nuova cura della tubercolosi 

ll celebre professore Liebreieh, svolse, 
applauditissimo, dinanzi alla Sogietà me- 
dica di Berlino una nuova tesi sulla tu- 
bercolosi, constatando la grande vitalità 
della Cellula secca nell’ uomo, tanto ehe è 
neccessario l’ indebolimento di questa af- 
finchè i parassiti della malattia riescano a 
produrre una malattia generale, propone 
nelle malattie parassitarie l’uso di sali di 
cantaridina per riamare la vitalità delle 
cellule dimostrandone |’ effetto salutare con 
casi di guarigione avuti di lupe al viso ed 
alla braccia e lunghe osservazioni ed espe- 
rimenti clinici. Assicura che le dosi d1,2 
decimiligramrmi continuate, per anni, fu- 
rono affatto innocue alle reni. 

Pensiero morale 

« La donna timerata di Dio; la donna 
amante della sua casa, del marito, dei fi- 
gli; la donna attiva, laboriosa, intelligente 
— è la Provvidenza in famiglia. » 

Diario Sacro 

Domenica 24 febbraiv — s. Mattia ap. — Dom. 
di Quinquagesima. — Triduo al Ss. Sacramento 
in S. Nicalò. ni 

Lunedì 25 febbraio -- s. Romano ab. 

NOTIZIE R&LIGIOSE 

In Parrocchia S. Nicolò, domani mattina, 
24 corr., si chiude lì’ Ottavario pei Defunti 
Aggregati colla Communione General::, che 
ha luogo alle ore 7, venendo amministrata 
nella S. Messa del Missionario, il Rev. P. 
Gaetano Brizzi, il quale munito di: facoltà 
apostoliche, ne dara la Benedizione papale, 
benedicendo altresì corone, medagiie e cro- 
cifissi con applicazione d'Indulgenze, e fa- 
eendo dispensare bei rieordi. 

Nella stessa Ven. Chiesa Parrocchiale, 
mess: più del solito a festa, alle ore 10 
pure di domani ha prineipio il ‘'riduo di 
espiazione solenne, ‘che finisce coll’ ultimo 
giorno di Uurnovale, nelle singole sere del 
quale il medesimo Jianditore evangelico 
terrà Sermone analogo verso le cinque e 
mezza, preceduto dar Vespri, che dimani 
si canteranno 11 Organo, al pari della SS, 
Messa delle ore 10, da ben organizzata com- 
pagnia di dilettanti. I 

Sua Ecc. Iil,ma e R.ma Mons. Pietro An- 
| tonio Antivari, nostro Vescovo Ausiliare, si” 
compiace condecorare la l'unzione coli’ in- 
tervenire personalmente domani sera (ul- 
tima Domenica di Carnovale) al Sermone 

e col chiudere quella prima giornata d' espo- 
sizione impartendo la Benedizione col Ve- 

nerabile. Lo scampanìo de’ sacri bronzi 
della Parrocchia già fin da ieri sera ne ha 
dato l’ annunzio. 

Continua )’ affluenza dei divoti fedeli all 
prediche, malgrado la insolita rigidezza 
della stagione.. i 

Ù 

j i 

Invero si va raccogliendo copiesissimo 
frutto dalla.divina parola dispensata dal 
valente Uomo di Dio. 

BIBLIOGRAFIA 

Prof. dott. Giorgio GusmiNI — Sommario 
storico della letteratura italiana pet le 
scuole secondarie secondo i programmi go- 
vernativi. Seconda edizione corretta ed am- 
pliata. Bergamo, tipografia $. Alessandro, 
1895 — un volume di 328 pagine prezzo 
L. 2,50. | s 

Un impiccio non piccolo per un insegnante 
di storia letteraria italiana è quello di 
scegliere un libro di testo la cui’ lettura 
possa riuscire da vero vantaggiosa agli 
studenti. Infat{i avviene troppo spesso che 
gli autori di simili libri, anzi che esporre 
serenamente le vicende delle lettere ita- 
liane a traverso: î secoli e la vita degli 
uomini che in esse si resero più illustri, si 
lascino trascinare da spirito di parte, e 
contribuiscano a infondere nelle menti gio- 
vanili idee erronee, torti giudizi, odii che 
non hanno ragione di essere. Informi quanto 
a ciò 11 Settembrini, esempio famoso di spi- 
rito partigiano nel fare la storia delle let- 
tere italiane. 

Un volumetto in cui con giudiziosa so- 
brietà era esposto lo svolgimento delle let- 
tere nostre poteva dirsi quello del protes- 
sore R. Fornaciari, ma neile ultime edizioni 
l’autore, cui sembrava forse di non essere 
abbastanza moderno, vi arrecò tali modifi- 
cazioni che non lo resero certo più accetto 
a moultissimi insegnanti, 

Non farà quindi meraviglia se fu accolto 
con gran favore il libro del professore Gior- 
gio Gusmini, il quale in poco più che tre- 
cento pagine ci dà un quadro della storia 
delle nostre lettere, pregevole per le pro- 
porzioni e per la disposizione delia materia, 
In poco più di un auno fu smaltita la prima 
edizione, ed ora vede la luce la sceonda con 
notevoli correzioni ed aggiunte. 

Noi non possiamo se non augurare al 
prof. Gusmini che quanto prima sia nella 
necessità di farne una terza, lu quale potrà 
riuscire anche migliore se qua e là si tolga 
qualche menda, o qualche inesattezza, e se 
sì aggiunga in fine un indice der nomi 
propri per agevolar: le ricerche. 

ULTIME NOTIZIE 

Un pericolo corso 
dal Cardinale Galimberti 

Da Roma 21: Vengo ora a cognizione 
d’un perieolo eorso l’ altro giorno dal Car- 
dinale Galimberti. 

‘Mentre Sua Eminenza traversava in car- 
rozza sul Corso, uno dei cavalli sdruceio- 
lava; l’altro, imbizzarito, tentava di tra- 
scinare il legno a corsa minacciando di 
rovesciarlo. Alcuni cittadini lo fermarono. 
ll Cardinale, che era col Segretario, discese 
piuttosto allarmato, ms non ne ebbe danno, 
indi saliva in altra vettura. 

Giolitti 

1 fogli ministeriali ehe durante la. per- 
manenza all’estero di Giolitti, inveivano 
contro di lui, son diventati più guardinghi 
dopo il suo ritorno 6 dopo che #1 sa come 
egli attronti con sieurezza le querele ond’ è 
colpito. 

Si era detto che subito dopo l’interro- 
gatorio di Giolitti da parte del giudice 
Istruttore, egli sarebbe di nuovo ritornato 
all’estero: una tale notizia è falsa. Giolitti 
è deciso ad assumere tutte le. conseguenze 
dei suol atti; forze anzi rimarrà a loma. 

Intanto per intromissione degli avvocati 
! difensori, l'interrogatorio di Guolitti è stato 
rimandato il 28 corrente. 

Notizie d'Africa 

L'Agensia Italiana dice che Baratieri 
scrisse al Ministro degli esteri tacendo i 
più grandi elogi dei Cappuccini dell’Eritrea 
ed esprimendo il desiderio che se ne au 
menti il numero, affinchè la Pretettura e- 
stenda la sua azione. 

Pa” 
La Stefani comunica da Massaua: Il de- 

giace Agos Tafari dell’Agamè, combattendo 
im nome dell’ Italia, ha scontitto ì suoi ne- 
mici presso Adigrat, infliggendo loro per- 
dite non lievi. Mangascià è riuscito a rac- 
cogliere meno di duemila uomini, 

Menelik è ritornato nello Seioa il 24 gen- 
naio dopa avere depredato nel paese dei 
Vollo-Galla, dove fece molti schiavi. Si è 
presentato a lui con regali il francese sig. 
Ulochette, Cassala è tranquilla. 

na i 
Si ritiene possibile un attaeco dei dervisci 

verso la metà del Komadan, che comincia 
fra giorni e ne dura quaranta, in seguito 
alle prediche che il Kalifa farà contro gli 
emiri che mancano di coraggio per assalire 
gl’ infedeli. 1 dervisci spererebbero di riu- 
scire, considerando che la nostra guardia, 
afiidata in parte a mussulmani, sia meno 
diligente durante le feste. Osman Digma si 
nominerebbe comandante supremo, male 
grado le opposizioni di altri capi, Ca 

Tumulti alla Camera austriaca 

Vienna 22 — All’ odierna seduta della 
Camera il deputato ezeco, sonte Kaunitz 
salito al banco dei relatori, incominciò in 
lingua ezsca la riferta di una. petizione. 
Fu questa la prima volta, che un deputato 
fungente da relatore. parlò in lingua di- 
versa dalla tedesca. E 11 fatto, com'è na- 
turale, sutcitò violenta opposizione. I de- 
putati tedeschi scattarono dai loro seggi e 
circondarono la tribuna dei relatori gri- 
dando: E° uno scandalo! Da questo banco 
non si parla czeco! Non lo possiamo tol- 
lerarel L'intero sistema parlamentare sa- 
rebbe sconvolto, se ciascuno pretendesse di 
parlare la sua lingua, Il relatore deve par- 
lare tedesco, altrimenti nessuno lo com- 
prende. I giovani czechi gridavano di ri- 
mando: Qui si può parlare anehe in czeco. 
Dove va altrimenti l’ equiparazione? Chi 
vuol provocare esca! — Liù di tutti gri- 
davano i deputati Vasaty, Brzorad e Brze- 
nowsky. Quà e là si vedevano già pugni le- 
vati in modo minaccioso. 

Il deputato Brzenowsky urlava: «Non 
volete che parliamo ezeco, ma i nostri de- 
nari li accettate! Se accettate le nostre 
imposte, dovete Marianna di parlare la 
nostra lingua ». In mezzo a questo baccano, 
il deputato conte Kaunitz svolgeva tran- 
quillamente il suo diseorso in lingua czeca, 
non compreso da alcuno. Il tumulto era 
enorme; 50 voci urlavano contemporanea- 
mente. Il vice-presidente Abramoviez, che 
fu dal principio alla fine della burrasca 
col campanello in mano riuscì infine a farsi 
ascoltare ed invitò il conte Kaumtz a par- 
lare tedesco. Questi allora proseguì in te- 
desco ed il tumulto ebbe fine. 

TT coli lt + - 

TELEGRAMMI 
Tientsin 22 — E' eerto che Lihungchang 

si recherà 
pace. 

Buenos Ayres 22 — Il governo cerea di 
favorire l’immagrazione europea che è di- 
minuita sensibilmente dopo la crisi. 

Washington 22. — Cleveland ratificò la 
risoluzione del congresso, esprimente il voto 
che la vertenza fra l’ Inghilterra e la Vene- 
ziela venga sottomessa all’ arbitrato. 

| Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 
Il sottoscritto avverte i cittadini, provin- 

ciali ed in specialità il M. R. Clero che il 
giorno 21 fu aperta’ l’antica Osteria al- 
l'Aquila Nera sita in Via Daniele Manin 
(ex S. Bortolomio) N. 6. 

Provveduto di ottimi vini friulani e di 
eccellente cucina, spera di venire onorato 
da numeroso concorso, tanto più che i 
prezzi segnati sono limitatissimi. 

Il Proprietario 

Magrini Cristoforo Lodovico. 

Da affittansi casa uso palazzina non 
promiscua, vicino aJla por- 

ta Aquileia con 9 camere di cui quattro a 
piano terreno. — Cucina, salotto da pranzo, 
sala di ricevimento e dispensa per cucina 
e lescivaia; e al primo piano quattro belle 
camere spaziose da letto con camerino, corte 
suolata di pietra, con Comodità di acqua 
potabile. e grande orto coltivo con frutteto 
e vigna cintato, di circa mille metri qua- 
drati, con molte comodità di famiglia. 

Per le trattative rivolgersi in Udine dal 
proprietario: Achilie Moretti 
Emporio Giornali Piazza V. È. 

Agli allevatori (di Vitelli ©" 
FAK:INA LATTEA 

Contiene tutti gli elementi del latte naturale 
Economia garantita del 50 0)0 

Risultati perfetti Attestati uttimi 
Per istruzioni e certificati mandare sem» 

plice indirizzo al sig. N. MARZOTTO. 

VICENZA. 

in Giappone a negoziare la 

4 , alle scuole e agli studiosi le 

epare seguenti, colle quali ognuno può mettere insieme, 

con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 
secco seme ; ; ni 

Dizionario di tutte le scienze. lettere ed arti, 
., 160000 voci, più di1,000,000 di defini 

zioni e notizie in 0 
i i 2 per tutti. 

O MANZONI, c 
ne più oconom d 

É so.L.fd-, 

po È 
dì 

TA De 

grafia modarna, fisica e poli. 
, con un dizionario di 50,000 
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NUOVA IMPRESA. 
POMPE FUNEBRI 

G. B. BELGRADO 
Udine, Via Cavour n.2. e via Prefettura n. 10 

La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle 
solite carrozze di prima, seconda 
e terza clusse ed ogni genere di forniture 
inerenti alle medesime, possiede pure 

Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemente, con tutti i migliori ri- 
uisiti del lusso e deli’ arte, chiusa da cristalli, 
ornita di ricchi e pregevoli addobbi; ed il per- 
sonale, per questa, sarà provvisto di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud. 
detta carrozza di gran lusso. 

L’impresa, anche indipendentemente dal tra- 
sporto, munita, com’é dei necessari paramenti 
ed arredi, provvede all’ addobbo della stanza, 
erezione del eatafalco, ed a tutti i servizi relativi 
alla mesta circostanza. 

Trovasi provvista di un grande assortimento di 
corone artificiali, come pure di corone di fiori 
freschi, ecc. 

L' IMPRESA. 
sisi 

BEGIRIZIOENE DARE TTI OASI IENA VALSO SIVOTA RIP 

ingrandimenti Artistici 

quella di un membro di 
sua famiglia od amico vivo o morto, riceverà 
assolutamente GRATIS e Franco col ri- 

torno della Fotografia intatta. un ingrandi- 
mento rassomigliantissimo al naturale che 
forma un lrggiee 42 per 56, di valore indi. 
scutibile. Ciò facciamo onde far meglio co- 
noscere i nostri magnifici ingrandimenti che 
spediamo montati sopra elegantissimo Passe- 
Partout filettato oro. 

N. B. Unire L. 5,75 che rappresentano la 
pura spesa del Passe-Partout, imballaggio, 
spedizione e Réclame. — Unione Artistica 
Raffaello, Genova. . 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Ciohirurgso - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 
ingombrando il palato. 

argento, ecc, 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE —. 

ARREDI DA CHIESA 
Baldacchini, Appsramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico fi 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e {É 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

iramo dello scibile e della vita so- 
È lì lib 

Chiunque nello spazio di 
15 giorni dalla comparsa 
di questo annuncio ci spe- i 
dirà una Fotografia o 

is 
Li 
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| Alessandria 
| di praterie forniteci quest’ anno, diedero come sempre 

| ottimi risultati e Je trecento pertiche di prato formate 

a tutt’ oggi tre tagli di foragglo fre co, 

ia L’esi ecuto dal Mi j ni Venezia sito otteruto dal Miscuglio per form. tapra 

Milano - Fratelli Ingegnoli - Corso i oreto, 45 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE » PRATERITEI 
Composizione 0 miscuglio di sementi per formare praterie in terreni secchi L. 2 ‘al chilogr. i 

j per terreni irrigni o molto umidi > Pt 
Quantità a seminarsi. -—- Chilegrammi 50 per ogni ettaro. 

Nei terreui leggeri e sabbicsi sarà bene aumentare }a quantità portandola. a chilogrammi 60. 

idem idem 

Siamo lieti di potervi informare che 
i Kg. 8 © di sementi per formazione ps o 

da o ottima prova. 

con essi quesi’anno, per qu:rto” abbian. sofferto ir 
meosar ente er Ja siccità straordinaria che ebbimo qui 
dal marzo all’ ottobre, si trevano ir condizioni fioridis- 
sime. — Novi Ligure, 27 norembre 1894. 

F. CAVINELLI, ‘ irett. dell’Ams Conte Raggzo. 

;i Sono lieto poter far conoscere che 1° esito 
Perugia ottenuto col Miscuglio per formaziine di 
praterie (è ettari) ha dato ottimi risultati. 

Serra Brunamonta, #6 g-nnaio 1894. 
VINCENZO BAZZUCCHI. fatt. dell’ Ecc, Casa: Torlonia 

Roma Posso assicurarvi che che fino ad ora sono 
molto contento del Miscuglzo sementi da prato 

per i tre ettari di ievreno secco. La p attria mi ha dato 

Como 

Torino 

Roma, 24 ottobre 1892. 

F.lli NARDI, + accheria vicolo delle Bollette, 1°. 
Belluno ll Miseuglio per prati diede buoni risultati 

sia in riguarco della germinaziane, sia per 
la qualità del foraggio ottenuto, 

Feltre, 11 novembre 1893, 
Presidente del Comizio / grario. 

Ferrara 

terie, da voi acqu stalo la primavera seorsa 
fu oltre» odo soddisfacente. Venezia, 14novem, 1898. | 

GIOVANNI MARTO, agente dei Conti Papapopoli. 
Milano Il miscuglio acquisteto da voi nell’ ultima 

seorsa primavera : er la seminagione dei prati 
nuovi, v posso assicurare che ha dato un bu n risultato 
e v: assicuro che qualora avessimo a fare altri vrati 
torneremmo al vostro Miscuglio che abbiamo trevato ! 

Ancona 

ot ima qualità. 
il migliore. F. GRASSI, 
Amministrazione conte A/do Annoni, Senatore del Regno, 

Cuggione, 26 dicembre 1894. 

è Mi rregio significarle che il Miscuglio per 
Maiicva ‘praterie, 

Viadana, 26 novembre 1894. 
G. GRASSI, Presidente del Comizio Agrario. 

ll risultato ottenuto nella seminagione delie 
scarpate degli argini cost:tuite da materie e- 

minentemente sabbiose, da me esperimentate col vostro 
Miscuglio per praterie asciutte mi ha dato un ottimo ri- 
soltato, qua tunque nella stagione in cui venne esoguita 
non sì ebbero che rare pioggie e di brevissima durata. 

Colico, 27 novembre 1894. 
GALLI, Ingegnere Cano Riparto 
Strade Ferrate Meridi nali. 

Il Seme per la formazione di praterie mi ha 
dato ottimi risultati. 1 prati d ve 

nato Il Miscuglio della Casa Ingegnoli s' no superiori agli 
altrî e ter qualità dì erbe, e per quantità di fieno. 

Vigone, 23 novembre 1894. 

ll «Miscugiio seme per la formazione di 
| praterie », seminato nei prati di S. E. il 

duca Massari, senat. <el Regno, ha dato” ribultati supe- 
ri ri per lutti i ra porti, ad ogn! aspettativé ; 
riconferma 1’ ind'seutibile efficacia, generalmente meono- 
sciulo da tu'ti quelli che hano il vantaggio d’usarlo. 

Ducentola, 6 novembre 1894. 

RIZZONI PAULO, Am”. di S. E. il duca Massari 

Il Miscuglio sped to nella scorsa primavera 
ha dalo uno sriendido risul: ato. ì 

è in collina , asciutto u diefond: argilloso, e sebbene sia 
il primo anno, pure ne ebbi due tagli abbondanti e di 

Loreto, 22 ottobre 1892 

R Amm. della. Santa Casa di Loreto. 
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COMPAGNI 

LA FONDIARIA 

acquistato da quest’ ufficio } a 

Indennizzi pagati 

ho semi- 

Generale CLEMENTE CORTE 

Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 

Situazione al 51 dicembre 1895, 
Capitale sociale, interamente vers. L. 8,000,000 — 

Riserve.diverse ... 0... 
Cauz, degli Amminist.ri e Direttore > 
Cauzione prestata al R. Governo, . >» 
Valore dei fabb. possednti nel Regno » 
Mutui garantiti da ipoteche. ... 
Valori in Rend. ital. e Tit. di Stato: » 
Premi in portafoglio. ..... 

indennizzi per danni prodotti da incendio, 

soeppio del gaz, del fulmine e degli apparecchi a vap. 

Assicurazioni speciali Militari 

per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare. 
Esse seguono l’Assicurato in qualunque sua residenza 

senza bisogno di alcuna dichiarazione 

Capitali assicurati, sino al 31 dic. 1893 L. 28 miliardi 

idem. 

a Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. , 
4 ‘ Tarifie e Prospetti gratis su semplice richiesta. 

Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piazza Sì Giacomo, N. 4. 

ESELALLANE BI ASSIOUR ZIONE 
Società Anonime per Azioni. E) 

(Incendio) | LA FUNDIARIA (Vita) 
RETE | 

Autorizzata con fi. Decreto 10 maggio 1880 i 

Capitale sociale, di cul metà versato TL, 25,000,001% — 

e. » 1,742,748.38 Riserve:diverse e conti degli Assie. | » (14,972,839 72 

952,500 — | Cauz. degli Amminist.ri e Direttore » 1,056,2504 — 

89,542 — | Cauz, favore Assicur. presso R. Gov, » 4,897,619 25 
4,336,562 44 | Valore.dei fabb, posseduti nei Regno » 13,533,195 57 

> 1,708,602 87 | Mutui garantiti da ipoteche, . -. > 2,441,7390 63 
3,957,273 — | Valori in Rend. Ital. e Tit. di Stato >» 10,310,736 84 

+ + » 14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati ...... » 1,3607,995 46 

Capitali in osso ‘di morte ed in caso di vita, 
Doti, Rendite vitalizie immediste e differite, Pensioni. 

Contratto non decadibile ed incontestabile 
Garamzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, swi- È 

cid:o involontario. Restituzione del pagato più gli inte- 4 
ressi in caso di suicidio volontario. - Prestiti su Polizze, 

Partecipazione 80 010 degli utili agli Assicurati. 
Indennizzi è Capitali in caso di disgrazie accidentali. » 20 milioni. 

ciò che 

Il} rreno più grande e 

gini sacre si 

41422 
in:magini di santi in cromo, per cent. GO. il 

variato assortimento @d’immas» 

trova alla libreria l’atronato, 
via della Posta, 16 — Udine. 
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RICCO ASSORTIMENTO libri ed immagini sacre trovasi 
pr esso la Libreria del Patrouato in Udine. 

Grande -Stabilimento 

FORT 
D 

GIUSEPPE RIVA 

=(Piazza del Duomo)- 
UDINE 

Vendita noleggio — accordalure. Pianoforti del'e $$ 
primarie fabbriche di Germania e Francia. 

Organi americani — Violini — Mandolini. 

fesogifopopetefotetopoospotapopotetedst0) 

TRANSATLANTIQUE | 
Vapori Postali Francesi 

SEDE $ICIALE 
Par. «6 Anber, 

Agenti Generali 

Fratelli GONDRAND. 
Par New York } : 

viaggio in 7 giorni | Partenza de H 
Partenza da S. Nazaire il 9 d’ ogni mese 

33
8 

a ogni Sabato 

>» da Marsiglia il 12 » 
Per Colon .... » da Havre” il 22 » 

» da Bordeaux il 26 » 
; Lu ». da Havre . illò » 

Per Haiti.... » . da Bordeaux il 17 » 
» da :S. Nazaire il 21 » Pel Messico . .( 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai . 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

Agenzia di città via Dante. 
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Seli SCALO 

mme 
DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 

CONTRO | DANNI D'INCENDIO 
SEDE SOCIALE IN TORINO) VIA |ORFANE N. 6 

— MAIIAII 
La Società assicura le proprietà mobiliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni al Corpi Amuuinistrativi. 
Per la sua natura di associazione mutua essa si man- 

tiene estranea alla speculazione. 
1 benefici sono riservati agli assicurati come risparmi. 
La quota annua di sssicurazione essendo fissa, nessun 

ulteriore eontributo si può richiedere agli assicurati, e, 
deve esser pagato in gernaio di ogni anno. 

1l risarcimento dei danni liquidati è pagato 
mente e subito. 

18 entrate sociali ordinarie sono di oltre quattro mi- 
lioni e messo di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di sopravvenienze pas- 
sive oltre le ordinarie entrate, supera ses milioni e mee- 
so di lare, 

—_! ‘<tTAXSNE° TOT 

}z:sultato dell’ esercizio 1893 

L’.ultile dell’aanata 1893 ammonta a L. 718,044.11 
delle quali sono destinate ai Soci a titolo di risparmio 

in ragione del 7 per cento Sulle quote pagate in e 
per detto anno, L. : 295,852.10 

ed il rimanente è devolute al fondo di riserva in L. 462,692.01 

integral- 

Valori assieurati al 81 Dicembre 1893 con Polizze 
N. 164,896 L. 3,487,252,571.— 

Quote ad esigere per il 1894 4 3,802,428.10 
Proventi dei fondi impiegati » .425,000.— 

6,561,146.81 Foudo di riserva pel 1894 |||. —.. ” 

Nel decennio 1884-93 si e in media ripartito ai Soci 
in risparmi annuali l 11,10 per cento delle quote pagate. 

L’Agente Principale 
. Vittorio Scala 

Piazza del Duomo N. 1. 

ll ‘GELONI 

PADRE GE OPPONE PIT I ri 

] i Usato in tempo, e cioè appena che si manifestano il prurito e la 
: gonfiezza delle mani o dei piedi, il più comodo e sicuro preser- 

vativo dei è 

i 
(è ’ERITHOCHUMNON (malattia del freddo) pre- 
parato dal chimico farmacista GIOVANNI ZANE & C. in 
SALÒ (Lago di Garda), il quale medicamento guarisce prodigio- 
samente anche le piaghe esulcerate, qualora non si abbia avuto 
la previdenza di usarlo come preservativo. Per i geloni tanto 
come preservativo che curativo, attenersi all’ istrazione che trovasi 
unita ad ogni flacone. 

L’ ERITROCRUMNON è pure ntilissimo per guarire le screpo- 
lature del cappezzolo delle mammelle nelle donne lattanti, nei tagli 
contusioni, costipazioni di petto e dolori reumatici ed artritici, ba- 
stando per tutte queste malattie fare mattina e. sera una penella- 
zione alla parte ammalata. i 

Vendesi in SALO presso il Preparatore, a IL. 4 il flacone. 
In Udine piesso la farmacia A. MANGANOTTI in via Poscolle. 
Si accordano depositi ai Signori Farmacisti che mne faranno 

richiesta. (4) 
3 RESI 
Dori na 

‘LINEA RED STAR 
Vapori Postali Reali Belgi 

ve V DI 
fra AN É R N, A e 

PITT Gib MO RK 
si Filadelfia 

Direttmente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima 
ciassse, -. Prezzi modsrati, - Eccellente installazione pei 
paeggieri. Rivolgersi: a 
von der BeckeeMaraily,inAnversa 
Jossf Straaser,in Innabruk (Trolo). 

we $ 

| completi per signora, Braccialetti, Buccole 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

Via Morcatovecchio: 13 -- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
‘d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce-. 
zionalmente ribassati. : 

ranzia di un anno. 

Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

“ SV RERPRRORE N 

‘fino 18 carati garantito. 

UDINE — TIPOGBAFIA PATRONATO 

CREPIINO SERIA, MESSIA RL 
> ‘vini ti ig Ù Li n J y Cmiril! ag cati qua 

Ph oh d'oliva 

Mani — orecchie — piedi guarigione certissima 
colla rinomata 

POMATA VEGETALE ALPINA 
Usata ai primi freddi, ai. primi. sintomi, al. primo 

gonfiore e. prurito, l’effetto sarà immancabile ed 
immediato. 

Vendita presso il Laboratorio Chimico Farmaceutico 

FRANCESCO MINISINI — UDINE 

della (z0a produttrice 

EPS IIa SUA, 
di Oneglia, 

non fanno cquali Smo pu d-licali; 

È ‘ pu squisite olii d'oltvarces conoscano 

: Garanti chimicamente pure. Poferibili 
al burro. Fabbricati, raffimali” con melo dé 

opeciali CONSEVVAIO LU efirilcumente l'aroma 

di afrescherzare la, limpidezza originali. 

99 spediscono in Itagnale da Ch 8,15 645, 

muniti di rofinetto, racchisoe in cassetta dé 

degno. ai seguente Preesze è 

i
 

LUIGI GROSS 

‘Assume qualunque riparazione con ga- | 

ec
ec
ee
 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 

co. 6104 30000066 30: | ì 

@ Cantina Sociale di Sua 8 
© (Sccietà anonima per azioni) 

li de, crito filizle di Udine. si 
Venezia; lo spac":0 a soli fiaeni. u citta si trova (9 
in pia:.a V. E. angolo di. via Maa:n; esimzio.a ge 

© domiei' 0. ke 
Rapp sentante per Udine -e. prov:rcia. è il'#‘guor w 3 1 1 
CCC 0000006000 

Giuseppe Baldan. 

“Vini vossi da nrs.0 a tipo cca aute, 5 i i 
8p. “ci e deposni a Stra, Vene.ia, Padova, Bo- Kid oe qpeddiscono pure per pacco porlzle Ghneltio 

vigo, Uciae e Tilens. 9) versa assegno Ai F10,9£5: 4:50, ripellivamente, 

ova. Laosi po.ia @ 

Vergine bianco ‘a È 2 al Ch nello 

doralò . , 180. Ri 

9 afro Verra 

ffarco alla stazione del compratore i Imballaggio 

radio. PR. amento verso avIegro mrovuarto, 

ia, r gol 4 8 oepplementi e ng 

di barili da IA 

i Ter quantità pagg “ 

1 Done gra. dg. i 

ubass0 di cent: 20 LCA, 

T
a
 


